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What does it mean to claim “humanity” as your political costituency?

What is it govern, fight, and care in the name of the humanity?



L’UMANITÀ COME CATEGORIA UNIVERSALE

● Il significato di umanitario è opaco nella sua dimensione politica ed etica: 
conflitti tra scienza, stato e religione.

● Si crea una categoria universale di solidarietà, l'umanità è pervasa da un 
sentimento di compassione. 

● Human, humane, humanitarian, inhumane costruiscono la categoria di 
umanità.



● Ruolo cruciale delle pratiche governative nella produzione di umanità in 
un campo globale.

● Le rivendicazioni e le pratiche universalistiche (sulla giustizia, l'integrità 
corporea, sul significato del mondo naturale) si concretizzano in accordi 
governativi che si basano sulla nozione di umanità.



GOVERNARE ATTRAVERSO L’UMANITÀ

● Emergono forme di governo transnazionali → ONG.

● Aihwa Ong, definisce gli operatori di queste organizzazioni “professionisti 
dell'umanità" che si identificano e parlano a favore di una “umanità esclusa”.

● L'umanità come una minaccia - per la natura, la nazione, la pace globale - che 
il governo deve contenere.

● Pretesa di governare e intervenire a favore di un'umanità universale.



SO WHAT IS HUMANITY AS AN OBJECT OF 
GOVERNANCE?

Un sentimento e una minaccia, un oggetto di cura e una fonte di ansia. 

La tensione continua produce la dinamica di governance e umanità.



PRETESA DI SALVARE L’UMANITÀ

● Gli attivisti si posizionano e parlano a favore di 
questa umanità.

● Emergenza umanitaria: umanità minacciata 
dall’umanità stessa.

Dualismo Salvatori – Vittime



STORIA DELL’UMANITÀ

● L'umanità come principio fondamentale delle politiche e della morale.

● "Gli uomini nascono e rimangono liberi e uguali nei diritti. Le distinzioni sociali 
possono essere fondate solo sul bene generale" (Art. 1 Dichiarazione dei Diritti 
dell’Uomo e del Cittadino della Rivoluzione Francese –1789).

● La Dichiarazione Universale dei Diritti Umani del 1948 (UDHR) stabilisce una 
visione di ordine globale in cui tutti dovrebbero avere accesso agli stessi diritti 
e libertà, senza distinzioni.

● Paradossi, perchè vengono prodotte categorie di soggetti vulnerabili.

● Nozione di universalità criptica, creata politicamente in modo strategico.



ANALISI DELL’UMANITARIO IN DIFFERENTI CONTESTI

                → DIRITTI UMANI E UMANITARISMO

→ESSERI UMANI E BIOTECNOLOGIE

                → ESSERI UMANI E NATURA



DIRITTI UMANI E UMANITARISMO

● Diritti umani e umanitarismo sono forme di azione e aiuto, costituiscono l'umanità come una 
“reale” categoria da governare.

● L'idea di umanità corrisponde ad un sentimento etico, ad una categoria di solidarietà universale.

● Dilemmi e contraddizioni dei diritti umani e umanitarismo.

● Liisa Malkki, in “Children, Humanity and the Infatilization of Peace”: ricerca sui bambini soldato e 
sul discorso umanitario.

● Fassin nel saggio“Inequallity of Lives, Hierarchies of Humanity”analizza il paradosso al cuore del 
sentimento umanitario di msf in Iraq nel 2003:“[…]not a single Iraqi life had been saved, but six 
lives of humanitarian agents had been put at risk.”

“Ideale di universalità” vs “Pratica della differenza”

    sentimento dell’umanitarismo e dei diritti umani variabile e gerarchico.



ESSERI UMANI E BIOTECNOLOGIE

● L’umanità produce discorsi politici ed etici ma anche tecnologici. Le 
tecnoscienze, con le loro nuove modalità di ricerca degli esseri umani, 
trasformano il significato, la produzione e il controllo dell’umanità.

● Le biotecnologie e i loro interventi sui corpi, producono dilemmi etici perchè 
hanno la capacità di occupare l’immaginazione pubblica, e di invitare la 
legislazione governativa.

● Lochlann, Petryna e Biehl nei loro saggi considerano l’umanità come oggetto di 
ricerca scientifico.

● Emergono lacune etiche, ma non possiamo rifiutare completamente il 
progresso scientifico salvavita.



ESSERI UMANI E NATURA

● Rapporto esseri umani e natura mediato dalle pratiche di governo.

● Esseri umani e natura considerate come categorie opposte.

● Controllo dell'uomo sulla natura. 



LE POLITICHE DELL’UMANITÀ

● L'idea della minaccia è centrale nel problema contemporaneo dell’umanità.

● L'umanità come minaccia e l'umanità come categoria di solidarietà si fondono 
in una cosa sola.

● Feldman considera necessario esplorare meglio i confini umani confusi e 
costruiti. La confusione è evidente anche nei suoi effetti. 

● Comprendere gli effetti dell’umanità nel dare forma alle conformazioni 
politiche, etiche ed economiche.

● Decostruire categorie universalistiche.



Humanitarianism
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Peter Redfield

❖ Professore di Antropologia presso l’Università della North 
Carolina (Chapel Hill)

❖ Presidente della “Society for Cultural
Anthropology”, 2017-2019

❖ Temi di ricerca: Antropologia della scienza; tecnologia e 
medicina; Umanitarismo e Diritti Umani; Storia Coloniale; 
Etica; Organizzazioni Non Governative; Europa; Guiana 
Francese; Uganda; Sud Africa



Obiettivi del saggio

1. Cosa distingue l’umanitarismo dalla carità (charity)?

● molte organizzazioni tendono a non definirsi charities, enti di beneficenza/carità
● appelli accorati ed emotivi e attività caritatevoli → tradizione religiosa.
● umanitarismo → ricerca di altri idiomi, di una rottura con un certo passato; andare oltre carità

2. Situare l’azione morale all'interno della politica secolare

● interesse per natura sospetta dell’azione che non rivendica una logica politica, o addirittura 
si oppone a uno status politico → antipolitica 



Umanitarismo

Forma giustificabile di preoccupazione morale, punto di riferimento e di negoziazione per una gamma 
considerevole di attori: ONG; movimenti sociali; corporazioni; stati; forze militari 

Fassin → Umanitarismo: “Parafrasando Clausewitz, si potrebbe dire che l’umanitarismo non altro che la 
continuazione della politica con altri mezzi”

volto fondamentalmente apolitico; primato della 
dimensione morale su altri interessi, presentando 
i suoi valori di vita e cura come questioni 
fondamentali ed elementari della coscienza 
umana in generale.



❖ Calhoun: umanitarismo nasce nel mondo moderno, non come risposta alle emergenze. 

❖ Fine ‘700 → rivoluzione nei sentimenti e nella politica: impegno per rifare il mondo per 
servire meglio gli interessi dell’umanità e migliorare le condizioni di vita: agire in nome 
dell’umanità

❖ Secolarismo → separazione: religione → privato; politica → pubblico

❖ Liberalismo: 
- uguaglianza e diritti naturali
- diseguaglianze → temporanee o risultati di fallimenti individuali
- stato di emergenza → eccezione; sospensione norme politiche; giustificazione 

diseguaglianze come temporanee → tradizione Croce Rossa Internazionale



Organizzazioni Non Governative

Fra i grandi aderenti all'umanitarismo → le ONG definiscono la loro azione e la propria essenza 
attraverso tale termine. 

Redfield denota due elementi chiave da indagare 
attraverso la sua etnografia: 

- la centralità della pretesa di trascendere o 
limitare la politica 

- la resistenza alla carità 



Medici Senza 
Frontiere

-

- nasce 1971 a Parigi

- premio Nobel per la Pace nel 1999

- 2020: oltre 70 paesi, 45.000 
dipendendenti

- budget annuale di circa 1,5 miliardi di 
dollari, per lo più donazioni private

- cure mediche nei contesti di crisi

https://it.wikipedia.org/wiki/Dollari


I valori di MSF 

- Non un’organizzazione di “soccorso”

- Ricerca di un cambiamento radicale

- Difficoltà nell’ opporsi alla sovranità politica e 
nell’offrire una vera soluzione alternativa 

- Risposta ai fallimenti del sistema internazionale, 

- “la moralità viene dall'azione” → impegno 
disordinato > principi puri

impegno contemporaneamente ribelle e 
politicamente attenuato

❖ MSF rappresenta una prospettiva umanitaria 
distintiva ed estrema → ai bordi della politica

❖ Condivide con altre ONG (anche apertamente 
religiose) l’insoddisfazione per la carità → 
obiettivi ben più ambiziosi: progetti di sviluppo; 
combattere povertà e diseguaglianze sociali; 
possibilità di un altro mondo

❖ distanti da ICR (Croce Rossa Internazionale) 
fondata nel 1863 nell’ambito delle riforme nella 
condotta delle guerra e nel trattamento dei 
soldati feriti → organo ufficiale; formalità; 
principi rigorosi;  imparzialità; neutralità; 
soccorso compassionevole indistinto; 
simbolismo tra religioso è medico



Nascita MSF

Fondatori (medici e giornalisti) ispirati da due eventi 
spartiacque per l’umanitarismo: 

- guerra civile in Nigeria nella provincia del Biafra alla fine 
degli anni ‘60 → partecipazione media e grande utilizzo di 
immagini

- nascita dello stato del Bangladesh nel 1971

- prima azione indipendente: terremoto in Nicaragua nel 
1972

Tensione tra la tradizione emergenziale della Croce Rossa e il 
sogno di sviluppo comune ai movimenti solidali  
“Terzomondisti” → discendente indisciplinato di CRI



Separazione tra MSF e MDM

Le persone che aderivano a Msf condividevano un orientamento medico e un forte 
desiderio di intervenire nel mondo, ma non sempre erano d'accordo sul modo 
migliore per farlo.

Bernard Kouchner 

- tra i fondatori e figura di spicco di MSF negli anni ‘70

- importanza campagne pubblicitarie → agitazione pubblica su 
questioni umanitarie

- “Boat for Vietnam”, 1979 → accuse di una “trovata pubblicitaria”

- 1979 abbandona MSF e fonda Médecins du Monde 

❖ MDM → focus sui diritti umani; compromessi con potere; impegno 
politico K.; droit d'ingérence 

❖ MSF → progetti di sviluppo non emergenziali a lungo termine; 
campagne farmaceutiche 

Perdita purezza della morale umanitaria



Conclusioni

Aiuti umanitari contemporanei → spettro religione

- devoto desiderio dei volontari → fede e intensità spirituale 
- donazioni, filantropia → elemosina caritatevole
- “l’umanitarismo cade così vicino al sacro da sembrare intoccabile” (Fassin)
- principale eredità religiosa → cristianesimo: sacralità della vita come valore supremo 

(Hanna Arendt)
- umanitarismo: sacrificio e salvezza
- biomedicina: corpo; religione: anima → individuali e non intercambiabili oggetti di valore
- umanitarismo: difesa vita → bene categorico



- Ang: azione non governativa

- primo intento → politico: Mediterraneo 
come piazza di lotta

- appropriazione della pratica umanitaria 
per scontrarsi sul terreno politico

- militanza/disobbedienza civile e 
compassione di matrice cristiana 
(“salvare vite umane”; intervista a 
Casarini: Gesù, lago di Tiberiade)

- “non un’organizzazione di soccorso”

- antipolitica: “affronta la politica in ogni 
momento cercando di opporsi ad essa”

- si situa “ai margini della politica”: 
ribelle ma politicamente attenuato

- progetti di sviluppo a lungo termine

- oltre la carità; “uomini non sono fatti 
per soffrire” (Brauman)



INEQUALITY OF LIVES
Didier Fassin 

Sara Varcounig Balbi 
Antropologia delle Migrazioni

Gruppo lavoro umanitario 



● Antropologo, sociologo, medico 
francese

● Esperienze: Epidemia Aids 
(Sudafrica) e collabora con MSF 

OGGI:

● Professore a Princeton (Institute 
for Advanced Study)

● Direttore studi alla Scuola Studi 
Superiori in Scienze Sociali 
(EHEES) a Parigi

Didier Fassin 



CONCEZIONE UMANITARISMO

Umanitarismo principale risposta a situazioni emergenza/guerra 

TESI: Umanitarismo è fondato  sull’ineguaglianza delle vite e una gerarchia 
dell’umanità. 
Contraddizione fra:
● Principio indiscriminatezza universale
● Termini concreti operazioni (ineguaglianza) 

“It comes from its very heart” = aporia ontologica umanitarismo 



METODO DI ANALISI 

● Punto di vista antropologico basato su esperienza concreta 
MSF (solo situazioni di guerra)

● Obiettivi:  indagare economia morale umanitarismo + 
rendere esplicita ineguaglianza

→ vengono analizzate tre tipi di vita e concezione “difesa 
delle cause delle vittime” 

Concezione POLITICS OF LIFE e processi di valutazione (paradigmi 
corrispondenti di umanità)



SAVING LIVES: 
POLITICA DEI 
SALVATAGGI

● Dichiarazione Brandol (pres 
MSF 2003): Umanitario si 
oppone al sacrificio della 
vita delle persone causa 
guerre e mancanza volontà.

● Guerra civile Angola e 
programma MSF per 
contrastare carestia 



Umanitario si pone come una politica del salvataggio di massa. 

Contrapposizione politica della vita e ed economia morale Occidente 
(aspetto zero death doctrine, valore vita soldati occidentali > valore vita 
civili)

Contraddizioni interne umanitario:

● Valutazione pratica delle vite (quali progetti investire? Es: carestia 
Angola)

● Appiattimento vita a dimensione biologica e corporale (concetto 
bare life Agambem) 

“They are the indebted of the world.” = sono gli indebitati del mondo 
(atto assistenza vincolante)



EXPOSING LIFE: 
POLITICA DEI 
SACRIFICI

Discussione MSF Iraq 
2002-2003 e caso 
rapimento operatori 



Tentativo bilanciamento vite fra chi assiste e chi è assistito ma disequilibrio 
resta sempre perchè: 

● Dimensione della SCELTA
● Violenza fa riscoprire ASIMMETRIA relazione 

Esistenza di una disparità all’interno associazione fra: 

● operatori occidentali  → “volontari morali” (status politico/simbolico)
●  operatori autoctoni → impiegati salariati (valore come altri civili autoctoni) 

Es: situazione Rwanda



TELLING LIVES: 
POLITICA DELLA 
TESTIMONIANZA

Esperienza MSF in 
Palestina e raccolta 
testimonianze e traumi 
MSF



Raccontare un trauma come strumento psicologico e politico. 

Nasce un nuovo ruolo umanitario: portavoce vite raccontate .

Cambio paradigma da vita biologica a vita biografica. (Hannah 
Arendt- concezione Agire in Vita Activa )

Resta situazione asimmetria e ineguaglianza. Due fattori: 

● astrazione contesto esterno → reificazione vittima 
● isolamento trauma → rigettata complessità umana (SOLO figura 

vittima) 

Risposta ad economia morale occidentale (compassione)



CONCLUSIONI 

Nozione Umanità da astratta (universale uguaglianza) si concretizza tramite atti 
pratici. 

Umanitario segue tre politiche di vita (politica che dà specifico significato vita 
umana):

● salvataggio
● sacrificio
● testimonianza

Non riesce ad uscire contraddizioni (rischio morte e visione compassionevole) 
Umanitarismo più “umano”.



Transnational 
humanitarianism

Miriam Ticktin
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❖ Professoressa associata di antropologia 

alla New School for Social Research di 

New York.

❖ Co-direttrice dell'Istituto Zolberg di 

Migrazione e Mobilità.

❖ Professoressa associata in Women’s 

Studies and Anthropology, Università del 

Michigan.

Temi di ricerca:

umanità universale, 
nuove formazioni politiche, 

immigrazione, umanitarismo, muri di 
confine, genere e razza



Cosa si intende per umanitarismo?
To do good - ottica emergenziale.

×   1980: studi antropologici sul metodo umanitario - nascita di organizzazioni non governative.

×   Umanitarismo transnazionale.

×   Rapporto tra antropologi e operatori umanitari.

Tre momenti

1. Antropologia giuridica e medica si intrecciano con il progetto umanitario.

2. Critica e denuncia di conseguenze impreviste dell’umanitarismo.

3. Disciplina dell’antropologia dell’umanitarismo.



PRIMO MOMENTO: 
Antropologia giuridica e medica e la svolta verso la sofferenza universale

Tradizionalmente: analisi della differenza interculturale (sistemi giuridici e sistemi di guarigione).
Metodo: epistemologia e metodologia di distanza analitica.



PRIMO MOMENTO: 
Antropologia giuridica e medica e la svolta verso la sofferenza universale

Tradizionalmente: analisi della differenza interculturale (sistemi giuridici e sistemi di guarigione).
Metodo: epistemologia e metodologia di distanza analitica.

Turning point

configurazione di un nuovo 
sistema internazionale

nascita del diritto internazionale
(Nazioni Unite, 1945

Convenzione di Ginevra, 1951) stateless people -
primi campi UNHCR

humanity’s law 
(Teitel, 2011)

medical humanitarianism
(interventi di Croce 

Rossa internazionale e 
MSF)

social suffering 
(Kleinman, 1997)



PRIMO MOMENTO: 
Antropologia giuridica e medica e la svolta verso la sofferenza universale

Tradizionalmente: analisi della differenza interculturale (sistemi giuridici e sistemi di guarigione).
Metodo: epistemologia e metodologia di distanza analitica.

Con i primi interventi umanitari… 

- Nuovo interesse per la sofferenza universale.
- Imperativo morale → antropologo e umanitario (anthropologist-doctor-hero, Farmer).
- Metodo: connessione empatica con i soggetti di ricerca; ottica transnazionale.
- Categorie di ricerca: rifugiati e umanità globale.

(studi antropologici di Harrell-Bond e Malkki)

Turning point con l’avvento dell’umanitarismo



SECONDO MOMENTO: 
Le conseguenze non intenzionali e impreviste dell’umanitarismo

×   “spazi d’eccezione” → non sono eccezioni nel tempo o nello spazio (Agier, Feldman, Malkki)

×   divario tra coloro che salvano e coloro che devono essere salvati
×   immigrati: umanità in esubero bisognosa di aiuto
×   corpo sofferente come base per riconoscimento di diritti → gerarchia di umanità
×   obiettivi professionali degli operatori umanitari (fare carriera)

×    neutralità e imparzialità → depoliticizzazione e destoricizzazione
×    ristrutturazione dell'ordine politico 
×    mercato delle testimonianze: legame con capitalismo 
×    risposte a disastri: legame con militarismo 



TERZO MOMENTO:
L’umanitarismo come nuovo oggetto di studio

Antropologia dell’umanitarismo

- L’umanitarismo ha allargato i suoi confini.

- Assistenza umanitaria, sviluppo e state-building (esempio di UNRWA)

- Islamic Relief, Mercy Malasia → nuove forme di aiuto.

- "Guerra umanitaria" → un governo militare e umanitario.

- Compito dell’antropologo: ricercare la costituzione del bene e del male nei progetti  

umanitari.



Conclusioni
Superare l’antropologia della sofferenza

- antropologia morale

- tecnologie biometriche 

- umanesimo biologico



Where ethics and politics meet: 

The violence of humanitarianism in 
France

      Miriam Ticktin



                             UMANITARIO  

o Sofferenza 

o Emozione 

o Emergenza 

o Aiuto 

o Soggetti deboli 

o Compassione 

 
 

 «L’umanitarismo […] è, tra le altre cose, un ethos, un insieme di 
sentimenti, una collezione di leggi, un imperativo morale di 
intervento, e una forma di governo. Nel suo carattere predominante, 
l’umanitarismo è un modo per ‘fare del bene’ o per migliorare alcuni 
aspetti della condizione umana, focalizzando l’attenzione sulla 
sofferenza e sul salvare vite in tempo di crisi o di emergenza» 
(Ticktin 2014)



«Sans papiers» in Francia» 

❑ OFPRA (Office français de protection des réfugiés et apatrides)

❑ Refugee Appeals Commission

 Due provvedimenti importanti:

• Clausola su «asilo territoriale»

• Clausola di «malattia»



1 Mostra che il numero di coloro a cui e stato concesso 
il permesso di permanenza per motivi salutari è aumentato 
del 44 % da 889 nel 1999 a 1.287 nel 2000. 

2. Mostra che tra le malattie frequenti per la quale è 
rilasciato il permesso di permanenza temporanea,  l’HIV si 
trova al primo posto 



    MSF 
 

SALVAGUARDIE DELLE VITE UMANE 

ASSISTENZE MEDICHE 

AGISCONO IN SITUAZIONI DI CRISI E CATASTROFI 

RUOLO PRIMARIO DEI MEDICI 

INTERVENTO DI CARATTERE «APOLITICO»



MA…

      Intervento apolitico? 

● Concetto di Biopolitica di Foucault,1984

● Il potere sovrano e la vita nuda: Homo Sacer di Agamben, 1995

● Concetto di «Uomo universale» di  Liisa Malkki

● Concetto di «Politica della vita» di Fassin

 



Politica della compassione in Francia 

● Partecipazione emotiva 

● Primato della morale 

● Plausibilità delle narrazione raccontate dai migranti 
          

            



UMANITARISMO  -         DIRITTI UMANI 

▪ Primato della morale e dell’etica 

▪ Forma di carità religiosa 

■ Primato della legge

■ Origini dalla Rivoluzione Francese 



In 
conclusione  

«Humanitariarism»

● E’ un’etica che ispira un’azione politica efficace per alleviare le sofferenze altrui, 
che prescinde da interessi politici 

● Richiede l’intervento di specialisti del settore medico e della gestione 
dell’emergenza

● Beneficiario dell’aiuto: essere umana nella sua accezione più neutra e impolitica 



Punti in comune

Umanità globale (indisciminatezza). 

Pretesa salvifica, carità, ethos compassionevole. 

Emergenza, stato d'eccezione (risposte temporanee). 

Dualismo salvatori-vittime. 

Vittimizzazione (umanità esclusa, appiattimento). 

Morale prima della politica (apolitico). 

Umanitarismo-diritti umani.


